DONNE ED ECOLOGIA 

Nell’ultimo Rapporto Mondiale sulla Scienza (2008) risulta che: il 52% delle ragazze raggiunge un diploma superiore, nei corsi di laurea ad indirizzo scientifico la percentuale scende al 25%. 

La situazione italiana invece registra il 54% ragazze nelle facoltà scientifiche, in coda sono gli Stati Uniti e l’Inghilterra, un indagine svolta nel 1997 in Svezia e pubblicata sulla rivista Nature sostiene che: “per ottenere promozioni pari a quelle di un ricercatore, una ricercatrice deve essere 2,6 volte più brava”. 

In Europa il Rapporto Etan del 2000, registra più del 60% dei ricercatori in biologia sono donne, ma dirigono solo il 6% dei laboratori che contano. 

Il modello culturale di un paese e’ molto importante per incoraggiare o meno le ragazze ad affrontare le carriere scientifiche. 

Divulgarle attraverso pubblicazioni ed eventi permette di tessere un filo tra passato e presente, per le e i giovani, ricostruendo un passato più equo ed una cultura di pari dignita’.
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Nel 1870 fondatrice dell'ecologia Ellen Swallow 1842-1911 americana, ma il settore del suo lavoro fu classificato allora come “economia domestica”. Nata a Dunstable (Massachusetts) nel 1842, nel gennaio del 1871 venne ammessa a studiare al MIT (Massachusetts Institute of Tecnology) in via sperimentale ma ben presto il suo lavoro divenne indispensabile, così divenne la prima donna laureata del MIT in soli due anni cioè nel 1873, divenendo una chimica.

Organizzò un laboratorio con il suo insegnante di una nuova disciplina, la chimica sanitaria, ma le fu negata la possibilità di ottenere una cattedra perché fu deliberata dalla dirigenza del MIT l’inammissibilità delle donne tra docenti. Rimase assistente ma tenne corsi serali di scienze per le insegnanti ed aprì un laboratorio di Scienza per le donne, il primo del genere al Mondo.

Qui iniziò lo studio  dell’ecologia destinato a provocare grandi controversie.

Nel 1884 divenne la prima donna ad esercitare l’attività di ricercatrice in chimica industriale. Swallow da assistente al MIT insegnava analisi delle acque, dei cibi, degli scarichi idrici, aprendo la strada all’ingegneria ambientale. Si occupava della progettazione di edifici più sani e sicuri. Scrisse 15 libri e diversi articoli e relazioni. Si può oggi definire la Swallow la fondatrice dell’ecologia. Nel 1892 chiese di introdurre una nuova scienza interdisciplinare composta da due branche: educazione ambientale ed educazione alimentare.

La sua visione globale era dissonante con le scelte scientifiche del tempo. Melvil Dewey negò un posto a questa scienza e la definì economia domestica. 
Il 30 marzo 1911 Ellen Swallow Richards morì colpita da un infarto cardiaco, aveva appena concluso la stesura del suo intervento per il primo Congresso Mondiale di Tecnologia.
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[image: image3]Eva Mameli, nata a Sassari nel 1886, laureata in scienze naturali, è la prima italiana a ottenere la libera docenza di botanica, nel 1915. Rigida e severa, si consacra alla ricerca. A trentaquattro anni, però, rivoluziona la sua vita: si sposa e segue il marito, genetista dei vegetali, a Cuba, dove vive felicemente cinque anni tra le piante tropicali, per tornare poi in Liguria, per allestire a Sanremo una stazione sperimentale di floricoltura e diventare una pioniera della conservazione della natura. Pur essendo assistente e vicedirettrice aspirava ad una vita professionale autonoma e nel 1927 vinse il concorso per la cattedra di botanica dell’Università di Catania e successivamente di Cagliari ma alla nascita del suo secondo figlio rientrò a Sanremo. Durante la seconda guerra mondiale la loro casa divenne luogo di accoglienza per i partigiani, il marito Calvino fu fucilato dai fascisti nel 1951 e dopo la sua morte si dedicò alla stazione sanremese anche dopo il suo pensionamento. Eva Mameli morì nel 1978 a 92 anni, l'austera Eva nelle biografie di Italo Calvino: si riferivano a sua madre. 
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Livia Pirocchi, Limnologa, nata a Milano 1909 – Verbania 1985. Si laureò a Scienze Naturali nel 1932 all’Universita’ di Milano, collaboro’ con l’Istituto di Idrobiologia di Pallanza attualmente Istituto dello Studio di Ecosistemi.

Insieme al marito Tonolli Vittorio ed altri studiosi Fondo’ un Gruppo di Ricerca nei settori della Microevoluzione Genetica della Popolazione ed Ecologia del Plancton. Dopo la morte del marito 1967 Livia assunse la Direzione dell’istituto.

Grazie al suo grande impegno e alla profonda esperienza, la Pirocchi fece parte di numerose commissioni italiane e internazionali come funzionaria dell’International Biological Programme, membro della commissione per la conservazione della natura e delle risorse naturali, della commissione per l’ecologia e del comitato nazionale per la biologia e la medicina del CNR, della commissione internazionale per la protezione dei laghi italo-svizzeri, inoltre, ricevette importanti riconoscimenti per le sue numerose pubblicazioni, per l’interesse dimostrato in campo sociale e per la diffusione della cultura scientifica. Mori’ alla fine del 1985 nella sua casa di Suna, sul Lago Maggiore.  

Limnologia = Ramo dell'idrobiologia che studia i laghi per quanto riguarda l'aspetto biologico

“DONNE ED ECOLOGIA OGGI”

[image: image7]Vandana Shiva (Dehra Dun-India 1952). fisica quantistica ed economista, dirige il centro per la scienza, tecnologia e politica delle risorse naturali. e’ considerata la teorica più nota di una nuova scienza: l’etologia sociale. E’ nata a Dehra Dun (India del nord) nel 1952 da una famiglia progressista, laureatasi in Fisica presso le Università inglesi ed americane. Ritornando a casa dopo gli studi trovò l’Himalaya stravolto dalle strade, la miseria, le dighe, lo smog decise così di abbandonare la fisica nucleare per cui aveva studiato e dedicarsi all’ecologia.

Nel 1982 ha fondato nella sua città natale il Centro per la Scienza, Tecnologia e Politica delle Risorse Naturali, un istituto indipendente di ricerca che affronta i problemi dell’ecologia sociale in collaborazione con le comunità locali e i movimenti sociali.

Vandana Shiva fa parte del movimento di donne che in Asia, Africa e America Latina critica le politiche di aiuto allo sviluppo attuale dagli organismi internazionali, inoltre, con il movimento Cipko (donne che abbracciano i tronchi degli alberi per non farli abbattere dalle foreste dell’Himalaya) ha ampliato la sua comprensione tra ecologia e femminismo.

Il suo primo libro pubblicato venne tradotto in più lingue, dal titolo “Sopravvivere allo sviluppo” uscito nel 1990, inoltre, sostiene la necessità di difendere la Biodiversità che diversamente costringe i contadini dei Paesi poveri a dipendere dai semi delle multinazionali per coltivare i propri terreni.

Nel 1993 ottenne il Premio Nobel alternativo: “Right livehood award” e nello stesso anno pubblica il libro “Monoculture della mente. Biodiversità, biotecnologia e agricoltura scientifica”. 

Attualmente Vandana Shiva è considerata la teorica più significativa dell’ecologia sociale ed è una dei leader dell’International Forum on Globalization.

· Denise Bellan Santini, italo francese, fra i maggiori ersponenti della Biologia Marina del Mediterraneo, ricercatrice della Styatione Marine d'Endoume di Marsiglia ed è stata insignita della Legion d'onore.

· Traudl Scihickel, lavora al Museo Alexcander Koenig di Bonn, è la maggior esperta mondiale di anfipodi (Ordine di Crostacei di piccole dimensioni, con il corpo allungato e compresso e arti adatti al salto, comprendente il gambero, la pulce d'acqua ecc.). 

· Livia Tonolli: fu direttore dell'Istituto Nazionale di idrobiologia di Pallanza, fra le maggiori esperte di biologia delle acque continentali.

· Maria Cita, ex direttore dell'Istituto di Geologia dell'Università di Milano, pioniera degli studi di oceanografia.

· Cristina Gambi: ricercatrice del Laboratorio di Biologia del benthos di Porto d'Ischia.

· Anna Maria Occhipinti Ambrogi: dipartimento di Ecologia dell'Università di Milano, coordinatrice del Comitato per il censimento delle specie aliene dei nostri mari.

· Bella Galil: Università di Tel Aviv: coordinatore dei gruppi internazionali di ricerca sulle specie migranti dal Mar Rosso.

· Jeanne Zaouali: francese di nascita, ex professore dell'Università di Tunisi, biologa marina, massima conoscitrice della natura tunisina, è stata delegato scientifico internazionale per i paesi del Maghreb. 

· Helena Gamulin Brida: Yugoslava di Dubrovnik, dell'Università di Zagabria, rilanciò la ricerca sul mare Adriatico dievenendo un'autorità di livello internazionale nel settore del benthos costiero. 
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[image: image8]ITWIIN ASSOCIAZIONE DONNE ITALIANE INVENTRICI E INNOVATRICI


[image: image9]DONNE ALLA GUIDA LHC - CERN di Ginevra 

“LE  DONNE IN QUANTO TALI NON CAMBIANO LA SCIENZA, ANCHE PERCHÉ MOLTE SPOSANO DEGLI STEREOTIPI MASCHILI, MA CHE IL FEMMINISMO HA CERTAMENTE CAMBIATO LA SCIENZA E LA CAMBIERÀ ANCORA”.                                                                Londra Shiebinger “HAS FEMINISM CHANGED SCIENCE?” 1999 
Scheda informativa di Stella Bertuglia
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